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Monografia n. 109/2013 «Ambient 
air pollution».
 La IARC conferma: gli inquinanti 
atmosferici causano il cancro del 
polmone
L’inquinamento atmosferico causa il cancro. Il cancro del polmone. Di 
più: tra tutte le sostanze inquinanti disperse nell’aria che si respira ogni 
giorno, le famigerate polveri sottili, PM2.5 e PM10 – proprio quelle i cui 
sforamenti rispetto alle soglie stabilite rappresentano una triste 
consuetudine nelle città italiane – sono cancerogene. Di sicuro per i 
polmoni.
E’ il verdetto pronunciato dalla IARC, l’Agenzia internazionale per la 
ricerca sul cancro dell’OMS cui spetta il compito di valutare il potenziale 
cancerogeno delle sostanze sospette analizzando gli studi prodotti 
sull’argomento e prendendo in considerazione solo quelli più solidi, in 
termini di metodi utilizzati, campione analizzato e robustezza dei 
risultati.
«Esistono prove sufficienti (sufficient evidence) che 
l’inquinamento atmosferico sia cancerogeno per gli esseri umani. 
L’inquinamento atmosferico causa il cancro del polmone». E 
inoltre: «Esistono prove sufficienti (sufficient evidence) che  il 
particolato atmosferico sia cancerogeno per gli esseri umani. Il 
particolato atmosferico causa il cancro del polmone».
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mappa con tutte le stazioni di 
rilevamento utilizzate per la 
reportistica europea (ex 
allegato XII del D.M. 60/2002).

questa rete di rilevamento e' 
attualmente in fase di 
riorganizzazione a seguito del 
D.lgs 155/2010 (che ha 
superato il D.M. 
60/2002). 
Con questo decreto è stato 
superato l'approccio storico 
nella gestione della tematica 
aria: si punterà ad avere un 
numero di stazioni 
maggiormente rappresentative 
fornendo informazioni su area 
vasta tramite la modellistica 
numerica che consente di 
ottenere dei risultati utilizzabili 
come il source apportionment 
"in silico"



Città di Udine: centraline di S.Osvaldo (OSV), v.Cairoli (CAI) e v.San Daniele 
(SDN) 



Città di Udine: 
centraline «attuali»: S.Osvaldo (OSV), v.Cairoli (CAI) e v.San Daniele (SDN)
centraline «storiche»: p.le D’Annunzio, v.Manzoni, p.le XXVI Luglio, p.le 
Osoppo 

Staz Località SorgentiPosizione

OSV S.Osvaldo Fondo Suburbano

CAI v.Cairoli Fondo Urbano

SDN v. San Daniele Traffico Urbano

ANN p.le 
D’Annunzio

Traffico Urbano

MAN v. Manzoni Traffico Urbano

LUG p.le XXVI 
Luglio

Traffico Urbano

OSO p.le Osoppo Traffico Urbano

Meno punti di misura, 
ma migliore 
rappresentatività dei 
livelli di esposizione della 
popolazione





PM 2.5 
Concentrazione media 2013

La mappa è stata realizzata 
integrando le mappe prodotte dal 
modello di previsione WRF-FARM 
ed i dati delle stazioni di misura, 
con una tecnica denominata 
universal kriging. 

ARPA FVG, 
«Relazione annuale sulla Qualità dell’Aria nella Regione Friuli Venezia Giulia – Anno 2013»
 , www.arpa.fvg.it (2014)

http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/tecnico_scientifiche_docs/Relazione_qa_2013_FVG.pdf
http://www.arpa.fvg.it/
http://www.arpa.fvg.it/
http://www.arpa.fvg.it/
http://www.arpa.fvg.it/


PM2.5 – v.Cairoli
Andamento della media annuale

ARPA FVG, «Messa a disposizione dei dati della Qualità dell’Aria sul sito agenziale» , 
www.arpa.fvg.it (2014)

http://cmsarpa.regione.fvg.it/cms/tema/aria/stato/dati_storici.html
http://cmsarpa.regione.fvg.it/cms/tema/aria/stato/dati_storici.html
http://www.arpa.fvg.it/
http://www.arpa.fvg.it/
http://www.arpa.fvg.it/
http://www.arpa.fvg.it/


PM10 
Concentrazione media 2013

La mappa è stata realizzata 
integrando le mappe prodotte dal 
modello di previsione WRF-FARM 
ed i dati delle stazioni di misura, 
con una tecnica denominata 
universal kriging. 

ARPA FVG, «Relazione annuale sulla 
Qualità dell’Aria nella Regione Friuli 
Venezia Giulia – Anno 2013» , 
www.arpa.fvg.it (2014)



CODICE LOCALITA’

ANN p.le D'Annunzio - Udine

CAI via Cairoli - Udine

CAS Castions delle Mura - Bagnaria Arsa

EDI Edison (via Marconi) - Torviscosa

LIG Lignano

LUG p.le XXVI Luglio - Udine

MAL Malisana - Torviscosa

MAN v.Manzoni - Udine

OPP Osoppo

OSO p.le Osoppo - Udine

OSV Sant'Osvaldo - Udine

SDN via San Daniele - Udine

SGN S.Giorgio di Nogaro

SGV San Giovanni al Natisone

TAR Tarvisio

TOL Tolmezzo

TRV Torviscosa

ZON Monte Zoncolan

Legenda codici indicativi centraline – provincia di Udine



PM10 
Andamento 
della media annuale

Le stazioni qui 
rappresentate sono quelle 
presenti nell’intera 
provincia di Udine.

Sono classificate con 2 
criteri:
- Urbane, Suburbane e 
Rurali.
- di Fondo, da Traffico ed 
Industriali

PM10 
Numero di superamenti 
del valore limite 
per la media giornaliera

ARPA FVG, «Messa a disposizione dei dati della Qualità dell’Aria sul sito agenziale» , 
www.arpa.fvg.it (2014)



NO2 
Concentrazione media 2013

La mappa è stata realizzata 
integrando le mappe prodotte 
dal modello di previsione WRF-
FARM ed i dati delle stazioni di 
misura, con una tecnica 
denominata universal kriging.

ARPA FVG, «Relazione annuale sulla 
Qualità dell’Aria nella Regione Friuli 
Venezia Giulia – Anno 2013» , 
www.arpa.fvg.it (2014)



NO2 
Andamento 
della media annuale

NO2 
Numero di superamenti 
del valore limite 
per la media oraria

ARPA FVG, «Messa a disposizione dei dati della Qualità dell’Aria sul sito agenziale» , 
www.arpa.fvg.it (2014)





O3
Sup. valore obiettivo 2013

La mappa è stata realizzata 
integrando le mappe prodotte 
dal modello di previsione 
WRF-FARM ed i dati delle 
stazioni di misura, con una 
tecnica denominata universal 
kriging.

ARPA FVG, «Relazione annuale sulla 
Qualità dell’Aria nella Regione Friuli 
Venezia Giulia – Anno 2013» , 
www.arpa.fvg.it (2014)

Valore obiettivo : 120 µg/m3  da 
non superare più di 25 volte per 
anno civile come media su tre 
anni 



O3 – Superamenti della “soglia di informazione” (180 ug/m3 come media oraria)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
OSV 17 0 0 12 4 25 66
SGV 40 4 0 7 4 39 32
TOL 2 0 0 4 0 2 102
... ... ... ... ... ... ... ...

Non ci sono superamenti della “soglia di allarme” (240 ug/m3 come media oraria)

O3
Sup. valore obiettivo 
2013

ARPA FVG, «Messa a disposizione dei dati della Qualità dell’Aria sul sito agenziale» , 
www.arpa.fvg.it (2014)



Speciazione “in silico” del materiale particolato
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Tendenze nelle emissioni degli inquinanti (scenari energetici)



Un esempio locale. 
Stabilimento Siderurgico di 

SERVOLA:
ambito di indagine, problemi locali





Figura 2. Rappresentazione geografica delle principali fonti emissive 
puntuali (punti viola: camini, individuati dalla lettera E) e delle 
stazioni di monitoraggio (punti verdi) presenti nell'area di Servola. 



Area con concentrazioni di 
B[a]P superiori a 1.0 
ng/Nm3

Nel pannello inferiore a 
sinistra sono riportate le 
aree di superamento del 
livello di 1.0 ng/Nm3 nei sei 
bimestri del 2012, mentre 
nel pannello inferiore a 
destra viene mostrata 
l'area di superamento 
annuale su una scala di 
area vasta.

Camino E4 
Cockeria



Simulazioni numeriche della dispersione delle emissioni da cokeria, 
concentrazioni al suolo



Considerazioni conclusive

• Il monitoraggio ambientale costituisce una fonte di informazione 
validata che Arpa FVG mette a disposizione della popolazione e 
della classe politica affinché questa possa assumere le decisioni 
più opportune a tutela della salute della popolazione di questa 
regione.

• La recente costituzione da parte della Giunta Regionale 
dell’Osservatorio Ambiente e Salute che ha il compito di correlare 
situazioni ambientali con dati sanitari può fornire un importante 
supporto per le iniziative di cui sopra.

• Un ruolo strategico deve essere affidato alla comunicazione che 
deve presentare requisiti di scientificità ed equilibrio, al fine di 
non sottovalutare eventuali criticità ma neppure generare 
immotivati allarmismi.
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